
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 4/12/1990 

================ 

I l  g iorno 4 dicembre 1990 alle  ore 14.30 i n Milano -  Via Domenichino n.  5 -  

presso la Sede dell ’Associazione,  a seguito di  regolare con vocazione a 

mezzo lettera raccomandata del  12 novembre 1990,  s i  è  r iunito i l  Consigl io 

Dirett ivo per  discutere e deliberare sul  seguente:  

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni  del  Presidente.  

2)   Sistema Informativo di  Categoria:  andamento deposit i,  impieghi e 

saggi d’ interesse.  

3)   Personale.  

4)   Contr ibuto associat ivo.  

5)   Varie  ed eventuali .   

================ 

Sono presenti  o rappresentati ,  i l  Presidente prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice 

Presidenti:  Cassella dr.  Antonio, Faissola avv. Corrado ,  Sella dr.  Mauri zio;  

n.  29 Consigl ieri :  Albi  Marini  dr.  Manli o,  Amabile avv.  Francesco (dr.  

Criscuolo),  Bell ini  avv.  Carlo, Bovo dr.  Flavio, Brignone dr.  Alberto, 

Bronzetti  dr.  Benito, Capone ing. Giuseppe, Cesarini  prof.  Francesco (dr. 

Belloni),  Chiarenza dr.  Mario, Ciminale dr.  Michelangelo, Giacchetti  rag. 

Amato (avv. Ferrar ini ),  Fazzini  dr.  Marcello,  Gibell ini  dr.  Andrea, Lacapra 

avv. Raffaello,  Magnif ico prof.  Giovanni (rag. Prati ),  Mascolo  avv. Luigi, 

Mazzarello dr.  Gi useppe (dr.  Naef),  Motta dr.  Lucio, Passadore dr.  Agostino,  

Rivano dr.  Carlo,  Rosa dr.  Guido,  Ruozi  prof.  Roberto (dr. Caletti ) ,  Semeraro 

dr.  Giovanni,  Sommazzi s ig.  Gianfranco,  Trombi dr.  Gino, Valdembri dr.  

Alberto (dr.  Lattui l le),  Venesio dr.  Camillo,  Vibi  rag. Angelo, Zeppieri  dr. 

Giuseppe; n.  2 Revisori :  Di  Pr ima dr.  Pietro, Sangiovanni  dr.  Giovanni  Luigi.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori:  Ardigò dr.  Roberto, Bastoni rag. 

Vittorio,  Bizzocchi rag. Franco, Bonacina dr.  Sergio, Bosia sig.  Alfredo, 

Ceroni dr.  Romano, D’Alì  Stait i  dr.  Antonio, Dosi Delf ini  dr.  Pierandrea, 

Franceschini  rag. Franco, Gil io dr. Natale, Gru rag. Antonio , Nobis dr. 

Giorgio, Tommasini  dr.  Angelo.  



E’ presente alla r iunione i l  Direttore Generale, dr.  Giovanni La Scala, i l  

quale ai  sensi dell ’art.  23 dello Statuto, esercita le  funzioni  d i  Segretario.   

Dopo aver  espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Preside nte dichiara aperta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente - dopo avere r iassunto le  principali  in iziative intr aprese nel 

corso dell’anno 1990 -  s i  sofferma ad i llustrare brevemente alcuni  p unti  

problematici  della cosiddetta Legge Amato e della Legge Antitrust  che non 

appaiono ancora chiari .   

A proposito di  quest’ult ima il  Prof.  Bianc hi sottol inea le  diverse posizioni 

in cui s i  sono venuti  a trovare gl i  azionist i  d i  alcune banche associate: la  

posizione di svantaggio  di  coloro che detengono quote superiori  al  15% o 

addirittura di  maggioranza assoluta e la posizione di  vantaggio di  coloro che 

invece, pur detenendo quote inferiori  al  15% costituis cono l’azionariato di  

r i ferimento.  

A tale r iguardo il  Pre sident e - di chiarando che per le  ragioni  sopraindicate 

l ’Associazione non può assumere una posizione netta che accontenterebbe 

alcuni ,  ma scontenterebbe altri  -  s i  mette a disposizione di coloro che  

volessero interessarlo per  rappresentare i  diversi  problemi nelle  sedi  più 

opportune.  

I l  Presidente r i fer isce al  Consigl io sul monitoraggio svolto dall ’A.B .I.  s ui 

“Margini  inut il i zzati  dei  credit i  accordati ”.  In  sostanza la si tuazione è 

pressoché stazionaria:  ad un migl ioramento delle posizioni  delle  Casse di 

Risparmio e delle  Aziende Ordinarie di  Credito si  contrappone un 

peggioramento del  rapporto delle BIN e degli  Istitut i  di  Dir it to Pubblico,  

mentre r imane stazionaria la posizione delle  Banche Popolari .   

La Banca d’Italia  -  pur  mostrandosi  ·meno preoccupata di  quanto lo fosse 

in passato - sta ancora studiando i l  fenomeno e si  paventa entro i l  1993 

l ’applicazione di un “ quoziente” sui margini  inuti l izzati .   

I l  Preside nte raccomanda, pertanto, di  seguire con attenzione i l  rapporto 

Accordato/Uti l izzo per  arr ivare al  p iù  presto alla soglia sug gerita dalla 

Banca Centrale.  



Allo stesso modo il  Prof.  Bianchi att ira l ’attenzione dei presenti  sui nuovi 

“ratios” applicat i  dal  “Fondo di  Tutela”  che, cominciando ad aff inare i  

metodi  d i  r i levazione, r iesce pi ù facilmente di prima a r i levare le  posizioni  

problematiche.  

Più diffusamente si  sofferma, invece, sull ’argomento r iguardante i  “prest iti  

subordinati”  per  la conclusione dei  quali  suggerisce la migl iore attenzione 

anche alla luce dei  r isultati  non sempre favorevoli  che si sono avuti  nei 

diversi  paesi e dalle  banche che l i  hanno contratt i.   

Ad ogni  buon conto i l  Preside nte assi cura che i l  nostro consulente, Prof.  

Portale,  sta portando avanti  uno studio su i  prestit i  subordinati  di  massa da 

sottoporre alla Banca d’Ital ia,  al  f ine di  pervenire alla diffusione di tale 

strumento che potrebbe, in taluni  casi ,  r ivelarsi  d i  grande ut il i tà.   

Inf ine, prima di  chi udere la trattazione del  primo punto all ’ordine del  

g iorno, prega il  Vice Presidente, Dott.  Maurizio  Sella, di  intrattenere il  

Consigl io sull ’ iniz iat iva assunta dall ’  AB.I.  sull ’argomento P.O.S. con 

ri ferimento alla lettera circolare pervenuta a tutte le  banche.  

I l  Dott.  S ella - dopo aver  r i ferito che i l  rapporto A.B.I .  -  Confcommercio non 

è andato a conclusione - informa che Confcommercio ha raggiunto invece 

un accordo con CARIPLO la quale si  è impegnata ad istallare i  P.O.S.,  

mentre SETEFI si  è impegnata a distribuire la Carta  di  Cre dito (Carta-

Moneta).  Non è dato invece di  sapere come sia stato concluso l ’accordo in 

ordine alla attività di  credito al  consu mo e al  s istema dei pagamenti. 

Sembra, comunque, che all ’ ini ziativa CARIPLO-CONFC OMMERCIO saranno 

chiamate ad intervenire numerose Casse di Risparmio in modo da realizzare 

un rapporto privi legiato tra ESERCENTI – CASSE -  CONSUMAT OR I.  

Per  quanto riguarda la lettera che ha inviato a tutte  le  Banche 

l ’Associazione Bancaria Italiana che, a sua volta attende una r isposta 

mediante la compilazione di un questionario,  i l  Dott.  S ella coglie  

l ’occasione per i l lus trare l ’ in iziativa A.B.I.  r iguardante la cos tituzione di  

una Società - con un  capitale minimo - in caricata dell ’ installazi one e della 

manutenzione dei P.O.S . presso gli  esercenti.  I l  Dott.  Sella - dichiarandosi 

favorevole -  sottol inea l’ importanza e l ’util i tà dello strumento e spiegando, 

anche nei  particolar i  i l  meccanismo di funzionamento, ne auspica la  



costituzione dopo la favorevole delibera del  Comitato Esecutivo dell’A.B.I .  

prevista per i l  giorno successivo. Con l ’ intervento del  Dott.  Sella si  

esaurisce i l  pr imo punto all ’ordine del  g iorno.  

SUL PUNTO 2) - SISTEMA INFORMATIVO DI  CATEGORIA: ANDAMENTO 

DEPOSITI,  IMPIEGHI E SAGGI D’INTERESSE  

I l  Presidente i l lustra succintamente le  modalità di  diffusione dei due 

documenti  predisposti  dagli  Uff ici  sull ’analisi  dei  dat i  decadali  fornit i ,  

f inora con puntualità,  dalle  31 banche che v i  aderiscono.  

I l  Presidente,  r i cordando che la r i levazione è l imitata esclusivamente alla 

terza decade e cioè ai  dati  relat iv i  alla  f in e di  ogni  mese, informa che, con 

quell i  relativi  al la f in e del  mese di  ottobre, i l  primo segmento completo del 

f lusso di  r itorno “SIC - Sistema Informativo di Categoria”  è entrato 

definit ivamente a regime e quindi,  a partire  dalla r i levazione di novembre, 

verrà reso disponibile  a tutte le  associate.  

I l  suddetto f lusso di  r i torno decadale si  compone di due parti :   

-   la prima si r i ferisce agl i  andamenti medi  ponderat i  del campione che 

saranno resi  noti  a tutte le  aziende associate della categoria,  in  tempi 

che dovrebbero mediamente anticipare di  una decina di  g iorni,  i l  

comunicato della Banca d’Ital ia sugli  andamenti  del  s istema;  

-   la seconda che rappresenta invece, per  i  principali  fenomeni 

patr imoniali  e  per  tutti  i  tassi  d’ interesse, l ’ intera distribuzione dei 

valor i  -  IN FORMA ANONIMA - con l’ indicazione del  posizion amento 

della singola azienda ricevente tramite apposizione di  opportuni  segni 

(frecce, aster ischi  ecc.) .   

Questo modulo - come del  resto stabil ito  in sede di impostazione delle 

r i levazioni  -  è  r ise rvato esclusi vamente alle 31 Associate che vi  

partecipano. Questa discriminazione - naturalmente ora necessaria - 

cesserà allorquando si  renderà disponibile  i l  f lusso di  r i torno definit ivo 

della matrice dei conti ,  con elaborazione di  FONTE PUMA 2 su altre 

fondamentali  tematiche bancarie,  quali  g l i  andamenti tr imestrali  del  conto 

economico, le  dinamiche settor ial i  e  territor ial i  di  impieghi  e  deposit i,  g li  

strumenti  dell ’ innovazione f inanziar ia ecc.   



Tutto questo dovrebbe essere disponibile  nel  secondo trimestre del 1991, 

in dipendenza del  comportamento del  SISC (Servizio Informativo Sistema 

Credit iz io di  Banca d’Ital ia)  in merito  al  r i lascio del  Tracci ato Record 

Definit ivo, del  nuovo Dizionario delle  Voci  e della distribuzione del  f lusso 

di  r i torno. Da parte di  Assbank, con l ’ inizi o del  prossimo anno si  potrebbe 

dare inizio alla r ichiesta alle  Associate del “flusso di andata PUMA 2”, alla 

formazione dei  gruppi  di  confronto, nel l ’ intento di  giungere preparati , 

al lorquando la Banca d’Ital ia consegnerà il  “FLUSSO DI RITORN O PUMA 2”. 

I l  Preside nte,  dopo avere invitato i  presenti  a partecipare all ’ iniziat iva già 

proposta lo scorso anno ed approvata dal  Consiglio,  s i  sofferma a 

commentare l ’andamento dei  depositi ,  degli  impieghi e  dei  saggi 

d’ interesse ri levati  dalle  segnalazioni  decadali .   

Sull ’argomento intervengono i  Consigl ieri  Faissola,  Di Prima, Sella,  

Caletti,  Venesio per chiedere delucidazi oni  e  suggerire alcune analisi  di 

particolar i  dat i  che  i l  Presidente si  dichiara disposto a far  preparare 

sollecitamente agl i  uff ici ,  se sarà possibile.   

SUL PUNTO 3) - PERSONALE  

I l  Presidente,  dop o avere brevemente il lustrato l’attiv ità svolta 

dall ’Associazione e sottol ineato l ’ impegno profuso dagli  uff ici  

nell ’assolvere i  compiti  loro aff idati ,  fa presente che si  rende opportuno 

assumere, come di consueto, alcuni  provvedimenti  a favore del  personale, 

non soltanto per  premiare la professionalità ed i l  particolare attaccamento 

di  alcuni  collaborato ri ,  ma anche per  i l  raf forzamento ed il  completamento 

della struttura organizzativa di  Assbank.  

Egl i,  pertanto, propo ne - come per i l  pas sato - al  Consigl io,  i n occasione 

dell ’ult ima r iunione dell’anno, di:   

Nominare Funzionari  di  I°,  con decorrenza 1°  gennaio 1991, i  Signori:   

= Alberto Navilli ,  attualmente Quadro Super  e responsabile 

dell ’Economato, dell ’ Intendenza e delle  altre attività di  supporto, di  

anni  46, in servizio dal  1°  agosto 1974;  

= Fabio Faina, att ualmente Quadro Super,  assistente del  Responsabile 

del  Servizio Fiscale,  d i  anni  32, assunto l ’1 /4/1988, proveniente da 

analogo Servizio presso l ’Associazione Industr iale di  Perugia;  



= di  conferire -  nei l imiti  previsti  dal  vigente statuto - con decorrenza 1° 

gennaio 1991, alcu ni r iconoscimenti  di  merito e/o miglioramenti  

retributivi  ad impiegati,  commessi e  consulenti  resisi  particolarmente 

meritevoli ;   

= di riconoscere a Dir igenti  e  Funz ionari,  nei  l imiti  di  spesa degli  anni  

scorsi (dal 1987 circa L.  100 mil ioni;  lo  scorso anno 102 mil ioni)  le  

special i  grati f iche annuali .  

I l  Consigl io, dopo breve discussione, accogliendo la proposta del 

Presidente, nomina Funzionari  d i  I°  i  Signori  Faina e Navilli  con decorrenza 

1/1/1991 e autori zza i l  Prof.  Bianchi  a r i conoscere a Dirigenti  e  Funzionari  

le  special i  grati f iche di  f ine d’anno nei l imiti  d i  spesa stabil it i  dal  Consigl io.   

SUL PUNTO 4) -  CONTRIBUTO ASSOCIATIVO  

I l  Preside nte r i corda che annualmente - così  come previsto dallo statuto - 

i l  Consigl io Direttiv o è chiamato a deliberare sull’ent ità delle  al iquote 

contr ibutive che le  Associate dovranno versare nell ’anno successivo.  

Egl i  r i corda che le  As sociate -  a norma dell ’art .  8  dello Stat uto -  sono tenute 

a versare entro i l  31 gennaio 1991 un acconto sul  contributo associativo e 

propone, pertanto, di  stabil i re  i l  suddetto acconto nella  misura del 90% 

dell’ammontare del  contr ibuto versato nell ’anno 1990, come per gl i  anni  

passati,  mentre la determinazione delle al iquote contr ibutive e la data di 

versamento del conguaglio dovranno essere determinati  dall’Assemblea 

che, di  norma, viene convocata entro i l  mese di maggio di  ogni  anno.  

A tale r iguardo i l  Pre sident e fa,  però, presente che le  al iquote contr ibutive 

- r i toccate soltanto nel  1988 - abbisognano di essere r iv iste tenuto conto:  

a)   del modesto incremento dei  depositi  ver if icatosi nel  tr iennio;  

b)  della diminuzione del  numero delle  aziende associate, g ià manifestata 

nel  periodo e quella ancora attesa nel  prossimo biennio in dipendenza 

dell ’applicazione della Legge-Amato ed in relazione ai  programmi già 

resi  noti  da numerose aziende associate. Va pure precisato che, se 

anche le  fusioni,  come sembra, saranno effettuate - per  la maggior 

parte tra aziende della categoria -  l ’aumento della raccolta da parte 

dell ’azienda incorporante sarà sottoposta al  calcolo di  al iquote 

contr ibutive marginali ;   



c)  del canone di  locazione della nuova Sede di Via Domenichino 5, da 

corr ispondere ad lstbank, prossimo proprietar io dell ’ immobile a 

seguito della fusione per incorporazione dell’ IMMIST Immobil iare pr ima 

posseduta dalle  aziende associate che consentivano ad ASSBANK di  

avere in comodato l ’ immobile di  Via Brennero prima e quello di  Via 

Domenichino dopo;  

d)   e,  soprattutto, del  continuo aumento del  costo dei  Servizi  e  delle  spese 

per  i l  Personale, in di pendenza, principalm ente, dei  r innovi  contrattuali  

g ià avvenuti.  

In relazione a quanto precede ed allo scopo di ottenere un gettito per i l  

1991 aumentato del  10% circa rispetto a quello dell ’esercizio scorso, i l  

Prof.  Bianchi propone al Consigl io di  modif icare le  al iquote contr ibutive 

come segue:  

da      0   a     200  mil i ardi  d i  mezzi  amm.ti    L.   100  (da L.  96)  per  mil ione  

da  200    a      500  mil iardi di  mezzi amm.ti    L.   75  (da L.  68)  per milione  

da  500    a    1000  mil iardi di  mezzi amm.ti    L.   60  (da L.  51)  per mil ione 

da 1000   a   2000  mil iardi di  mezzi amm.ti    L.   30  (da L.  25)  per mil ione 

da 2000   a   5000  mil iardi di  mezzi amm.ti    L.   20  (da L.  17)  per mil ione 

oltre            5000  mil iardi  d i  mezzi  amm.ti    L.   13  (da L. 10)  per  mil ione  

con un contributo minimo di  L.  5.000.000.  =,  importo da richie dere anche 

alle Banche Estere associate, mentre i  contr ibuti  forfettari  potrebbero 

essere così  f issat i:   

L.    100.000.000 .=     (da L. 75.000.000. =)  per ISTBANK  

L.      20.000.000.=     (da L.  15. 000.000.=)  per INTERBANCA  

L.      20.000.000.=     (da L.  15. 000.000.=)  p er C.B.I.  FACTOR  

L.        5.000.000. =    (da L.  4.000.000. =)  per SOGESFIT 

e per  C.B.I.  MERCHANT.  

I l  Consigl io,  dopo ampia discussione, tenuto soprattutto conto delle 

motivazioni  addotte dal  Presidente, accoglie  le  proposte così come 

manifestate e all ’unanimità delibera: 

1.   d i  r ichiedere alle  associate di  versare entro i l  31 gennaio 1991 i l  90% 

del  contributo versato nel  1990;  



2.  d i  proporre all ’Assemblea che sarà quanto pr ima convocata, la 

modif ica delle  al iquote contr ibutive come sopra indicato.  

SUL PUNTO 5) -  VARIE ED EVENTUALI 

I l  Preside nte r icorda che, in occasione dell’ult ima r iunione dell ’anno, i l  

Consigl io f issa, con largo anticipo, le date delle r iunioni  dell ’anno 

successivo e propone, prendendo in  considerazione la giornata di  martedì  

che di  norma non r isulterebbe occupat a dalle  r iunioni di  Consiglio e 

Comitato di  numerose banche associate, i l  seguente calendario:  

CALENDARIO RIUNIONI 1991  

 COMITATO ESECUTIVO 
CONSIGLIO 

DIRETTIVO 

GENNAIO 22 Martedì   

FEBBRAIO  19 Martedì  

MARZO 19 Martedì   

APRILE  16 Martedì  

MAGGIO 21 Martedì   

GIUGNO 18 Martedì   

LUGLIO 23 Martedì   

SETTEMBRE  17 Martedì  

 

OTTOBRE 22 Martedì   

NOVEMBRE  26 Martedì  

con sei  r iunioni  d i  Comitato e quattro di  Consiglio (prat icamente una 

riunione al  mese con esclusione di  Agosto e Dicembre, come richiesto in 

passato) tutte alle  ore 15.00 con l ’ intesa che altre eventuali  r iunioni  d i  

Consigl io potranno essere convocate in caso di necessità o di  urgenza.  

L’Assemblea generale dei  soci  si terrà, come di  consueto, nella pr ima 

metà del  prossimo mese di  maggio ed in l inea di massima Martedì  14 

maggio alle ore 15.00,  salvo che parti colari  presenze non consigl ino di 

effettuarla in altra data.  

================= 

I l  Presidente,  prima di  considerare chiusa la r iunione,  r ivolge a tutt i  fervidi  

auguri  per  le  prossime festività ed esaurit i  gl i  argomenti  al l ’ordine del 



giorno e null ’altro essendovi  da deliberare, dichiara chiusa la seduta alle 

ore 17 .00.  

 

I l  Segretario        I l  Pre sident e 

 

 


